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Monaco, la grande rimonta di Alonso

Intervista a SomprawinManprasert

Lanuova
maschera

Èuna sfida grandiosa, lamadre di tutte le
battaglie. Da unaparte la realtà, dall'altra il
più formidabile apparatomai creato nell’oc-
cidente democratico per deformarla. Da
unaparte una crisimorale ed economica
spaventosa, dall’altra l’uomo chepiù di ogni
altro l’ha determinata. Riuscirà Silvio Berlu-
sconi nelmiracolo di rivoltare la frittata?
Riuscirà a far credere d’essere stato
“tradito” dai corrotti che si èmesso accanto
e dagli sperperatori che ha allevato?
L’intera epopea berlusconiana è una,

ahìnoi vittoriosa, battaglia contro la realtà. A
partire dal 1994quando riuscì a convincere
lamaggioranza degli italiani d’essere “sceso
in campo” per salvare il paese dal comuni-
smoenon le sue aziende dal fallimento,
fino ameno di un anno fa quando -mentre
ilmondo ancora sghignazzava incredulo
per lo scandalo delle escort - riuscì a rifarsi
la faccia col G8 allestito cinicamente sulla
macerie dell’Aquila.
Sarà una battaglia durissima. Nonbiso-

gna commettere l’errore dimisurare la
capacità di resistenza di Berlusconi con
quella degli uomini che lo circondano. La
vicenda della casa con vista sul Colosseo
nonè lontanamente paragonabile al caso
dell’avvocatoDavidMills. Maun sospetto di
corruzione personale ha distrutto unpoten-
teministro,mentre l’accusa formale di aver
deviato il corso della giustizia corrompendo

un testimone ha appena infastidito il Gran-
de Trasformista. E non si dica che Scajola si
è fattomale da solo con quella bislacca
uscita sulla casa pagata “amia insaputa”. La
difesa di Silvio Berlusconimenodi un anno
utilizzò un argomento identico. Con la sola
differenza che al posto di DiegoAnemone
c’era Giampaolo Tarantini, e al posto della
vista sul Colosseo c’era quella su Patrizia
D'Addario.
Claudio Scajola è stato la Pearl Harbor del

GrandeTrasformista. Un erroremadornale
di valutazione sulla capacità di sopportazio-
ne dell’opinione pubblica rivelato dai son-
daggi. L’applausometro di Palazzo Chigi e
nonun sussulto dimoralità ha segnato la
morte politica delministro. Ed è stata con
tutta probabilità questa consapevolezza a
spingereGuido Bertolaso a quella frettolosa
e goffa pubblica autodifesa. Col caso Scajo-
la, Berlusconi ha capito chenemmeno tutti i
minzolini delmondopossono far digerire a
unpaese in crisi nuovi scandali e nuove
ruberie. E ha cominciato a costruirsi lama-
schera delmoralizzatore. Seguito a ruota
dai più veloci tra i suoiministri. Ne vedremo
delle belle. Le armate della disinformazione
sonomobilitate. Ognunodeve fare la sua
parte. Ricordando, con pazienza e precisio-
ne, chi sono e cosa hanno fatto questimora-
lizzatori. Oggi (il pezzo di BiancaDi Giovan-
ni è a pagina 4) forniamoun piccolo prome-
moria. Il governo Berlusconi ha triplicato le
spese per i voli di Stato, ha triplicati i dipen-
denti della protezione civile, ha eliminato i
massimi retributivi per imanager pubblici e
tutte le normedi contenimento degli spre-
chi. E, di recente, ha nominato due sottose-
gretari, per un costo annuo aggiuntivo di
unmilione di euro. Uno di loro è quella
Daniela Santanchè che - dall’alto dei suoi
tacchi a spillo - oggi propone di tagliare del
10 per cento le indennità parlamentari.
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Oggi nel giornale
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